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Comunicato stampa
Rigenerazione urbana e sociale: verso l’impresa di comunità

Confronto pubblico sull’impresa sociale di comunità come forma di organizzazione dal
basso in grado rispondere ai bisogni della cittadinanza in tema di salute, vivibilità ed

esclusione sociale

Mercoledì 29 aprile 2015
ore 9.30/13.00

Sala Convegni della Camera di Commercio di Napoli
Via S. Aspreno 2 - Napoli

Napoli – Housing sociale, gruppi di acquisto, banca del tempo, risparmio energetico,
distretti ecologici: di fronte alla riduzione delle risorse pubbliche, sono sempre più nu-
merosi i cittadini che si auto-organizzano per rispondere ai bisogni collettivi in tema di
vivibilità, sostenibilità economica, salute, esclusione sociale. Da quelle citate e da al-
tre esperienze di aggregazione spontanea è nata l’impresa sociale di comunità: una
nuova forma imprenditoriale che in Paesi come l’Inghilterra è da tempo una realtà con-
solidata, e che sta trovando possibilità di sviluppo anche sui nostri territori. Per capire
come sostenerla mettendo in rete soggetti dell’economia sociale, istituzioni locali e
forme di aggregazione spontanea tra cittadini, il gruppo Gesco ha organizzato il conve-
gno Rigenerazione urbana e sociale: verso l’impresa di comunità che si terrà merco-
ledì 29 aprile 2015 (ore 9.30/13.00) presso la Sala Conferenze della Camera di Com-
mercio in Via S. Aspreno a Napoli.
Il programma prevede i saluti istituzionali del sindaco di Napoli Luigi de Magistris e
l’intervento introduttivo del direttore di Gesco Sergio D’Angelo.
Seguiranno la presentazione del Rapporto Gesco sull’Impresa sociale di comunità curata
da Ugo Marani, presidente RESeT Ricerca, e gli interventi di: Carlo Borgomeo, presi-
dente della Fondazione con il Sud; Antonio Musella, reporter e attivista sociale, esper-
to di temi ambientali; Enrico Panini, assessore al Lavoro e Attività produttive del Co-
mune di Napoli; Adalgiso Amendola, presidente della Facoltà di Economia, Scienze Po-
litiche, Sociali e della Comunicazione dell'Università di Salerno. Modera Giacomo Smar-
razzo, presidente della cooperativa sociale ERA.

Nel corso del convegno saranno presentate anche le prime esperienze di impresa so-
ciale di comunità realizzate dal gruppo Gesco.
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Comuni: Napoli; Gesco sollecita piano rigenera-
zione città
(ANSA) - NAPOLI, 29 APR - Una rigenerazione urbana e sociale
della città di Napoli che coinvolga le imprese sociali di
comunità. È questa la sfida lanciata all'amministrazione
comunale dal Consorzio Gesco nel corso del confronto pubblico
sull'impresa sociale di comunità come «forma di organizzazione
dal basso in grado di rispondere ai bisogni della cittadinanza
in settori come la salute, l'esclusione sociale e la
vivibilità». «Oggi - ha affermato il direttore di Gesco,
Sergio D'Angelo - chiediamo all'amministrazione se può e vuole
candidarsi a essere la realtà che contrasta la deriva devastante
della tanta sfiducia che i cittadini nutrono nei confronti delle
istituzioni. Crediamo - ha aggiunto - che coinvolgendo veramente
la comunità si possa percorrere una strada alternativa per
rigenerare la nostra città». Secondo i dati forniti, nel 2012
in Italia erano presenti 404 imprese sociali e 11.808
cooperative sociali con uno stock occupazionale pari al 3,3 per
cento del totale dell'occupazione dipendente nazionale. Imprese
che operano prevalentemente nel settore dei servizi, di cui il
21 per cento conta oltre 50 dipendenti. Imprese sociali che si
collocano «prevalentemente» nelle regioni del Sud con oltre il
60 per cento e «netta» è la prevalenza in Campania dove questo
tipo di soggetti imprenditoriali sono il 38,1 per cento del
totale a livello nazionale. Dal rapporto Gesco emerge, inoltre,
che a Napoli il processo di deidustrializzazione degli anni
Novanta «non è stato compensato da un irrobustimento produttivo
diverso che si facesse carico delle tensioni sociali e
territoriali derivanti dalla scomparsa dell'impresa». Da qui la
presenza di spazi abbandonati, di luoghi in disuso che - come ha
sottolineato il sindaco Luigi de Magistris - «vanno recuperati
anche con il contributo di associazioni, comitati che attraverso
un bando pubblico e trasparente ci possano aiutare a
riqualificare, far rivivere spazi e luoghi come parchi,
giardini, beni abbandonati o aree oggi preda dell'abusivismo».
Da qui l'appello del sindaco alle strutture burocratiche
affinché «non si dicano sempre dei no e ci si assuma le
responsabilità del cambiamento perché da Napoli si possa
costruire un modello economico diverso, più equo e giusto senza
che siano sfruttati, depredati e massacrati i territori».
(ANSA).
YKN-TOR/BOM



Socialerassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015



Socialerassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015



Socialerassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015



Socialerassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015



Socialerassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015



Sicurezzarassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015



Sanitàrassegna stampa
mercoledì 29 aprile 2015


